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(2010=100) (1961:2019)Italia superficie

FAO-ISTAT, ISMEA, 2019

2018 Importazioni

54%

Superficie dal 1960:

- 50 kha/anno

1. Il contesto: 

Evoluzione della superficie a cereali

Crisi di competitività delle colture cerealicole:                              
necessità di recuperare redditività

Italia produzione



(2010=100) (2010:2018)

FAO-ISTAT, ISMEA, 2019

2018 Esportazioni

+ 2.8%

Produzione agro-

alimentare 132 mld €

1. Il contesto: 

Confronto agricoltura e settore alimentare

Autoapprovi-

gionmento.

Soglia del 50%

Riduzione delle produzione di materie prime a 
fronte di un aumento della domanda 

dell’industria alimentare

Produzione di cereali

Produzione ind. alimentare



Il contesto

Conseguenze di un modello inadeguato: il mais

Elaborazione Reyneri, su base ISTAT e 

ASSALZOO

*cereali e oleo-proteaginose

Esigenze totali* 

(consumi)

12 mln t

Zootecnia

9.0 mln t

Alimentare

0.7 mln t

Industria

2.3 mln t

Auto-approvv.

50%

Auto-approvv.

54%

Auto-approvv.

30%

Regolamento (UE) 664/2014 riguardo ad alcune norme sulla provenienza per le 

denominazioni di origine protette, le indicazioni geografiche protette

Art 1. Nel caso dei prodotti di origine animale il cui nome è registrato come DOP i mangimi

provengono integralmente dalla zona geografica delimitata. Nella misura in cui non sia

tecnicamente possibile garantire la provenienza integrale dalla zona geografica delimitata, si

possono aggiungere mangimi che non provengono da detta zona, a condizione che la qualità

o le caratteristiche non siano compromesse e che i mangimi che non provengono dalla zona

geografica delimitata non possono in ogni caso superare il 50 % di sostanza secca su base

annuale.

Auto-approvv.

50%

Auto-approvv.

80%

Auto-approvv.

30%

Perdita              

IGP e DOP

Delocaliz-

zazione



Filiera aperta: origine della granella di frumento

Italia 45%

UE  30%

Est Europa 20%

USA-Can 5%

Italia 30%

UE  30%

USA-Can 40%

Km 0 

Distanza media 1200 km Distanza media 3000 km

1. Il contesto: 

Conseguenze di un modello 

inadeguato: frumento

Questa distanza 

aumenta
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granella semola/farina ingrosso dettaglio

Filiera

Pasta

Filiera

Pane

Necessità di 
recuperare valore 

per l’agricoltore, lo 
stoccatore e il 

molino

1. Il contesto: 

Distribuzione del valore aggiunto

Da una 
Commodity          

ad una Specialty

Frascarelli su dati ISMEA, 2019
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2. Da commodity a specialty:

Evoluzione della domanda di specialità

Esigenza

primaria

Fase Caratteri Origine

domanda

Azioni

Azienda

agricola

Azioni

Centro 

stoccaggio

A Tecnologica …1990… Proteine

Amido

Industria Varietà

Concimazione

Segregazione

B Sanitaria …2003…

…2018…

Micotos-

sine

Residuo 0

Industria

alimentare e 

mangimistica

Consumatore

( A) +

Difesa

Raccolta

Segregazione

Decontamina-

zione

Analisi lotti

C Identitaria …2010… Italianità Distributore Tracciabilità Segregazione

Tracciabilità

D Etico

ambientale

...2018… Ambiente
Biodiversità

Consumatore (A + B + C) +

EFA rinforzata

Mis. clim. amb.

Segregazione

Tracciabilità R.

Certificazione R.

E Etica

avanzata

…202?... Attenzione

sociale

Società (D) + qualità

sociale

Certificazione etica



Panificabile

Foraggero
G. 

biscottiero

G. panif. 

superiore

G. di forza

Etico -

ambientale

Alto valore 

nutrizionale

Speciali di  

forza

Granella, 

crusca bianca

Biologico

G. waxy

Filiere di base
Filiere 

specializzate

Filiere  

avanzate

Grano tenero: specializzazione di filiera

Frumento  

monovarietale

Filiere  

dedicate

Bologna 

Rebelde

Monnalisa

Taylor

ACA320

Ilaria

……

Gentil Rosso

San Pastore

Misto rosso

Misto 

bianco

Antiche  

varietà

Da commodity a 

specialty

Residuo "0"  

Baby food

Bio proteico



Da semola

Foraggero
Per 

panificazione

Pastificazione 

di qualità

G. antichi

Grani minori o 

ancestrali

Landraces e 

varietà storiche

Pani  a denom. 

di origine

Biologico

Filiere di base
Filiere 

specializzate
Filiere  avanzate

Grano duro: specializzazione di filiera

Frumento  

monovarietale

Filiere  dedicate

Svevo 

Aureo

Don Matteo

Cisco

……

Senatore Cappelli

Timilia

……

Da commodity a 

specialty

Residuo "0"

Denominazione 

territoriale

Alto valore 

molitorio

Bio proteico



M.comuni

M. vitrei

M. 

zootecnico

M. 

alimentare

M. lattifere

M. Homini

gritz

M. farine 

speciali

M. Gritz

per birra

M. antiche 

varietà

M. waxy

Filiere di base
Filiere 

specializzate

Filiere  

avanzate

Reyneri et al., 2013, mod.

M. Suino 

pesante

Mais granella Specializzazione di filiera

M. bianco

M. 

pigmentati

Filiere  

avanzate

Ibridi / var. 

specifici

PR 1547 

DKC 6795

SNH 3616

PR  32B10

……

Belgrano

Ottifile

Marano

……



Semifino

Comune Tondo

Lungo A

R. Homini

gritz

R. 

parboiled

R. soffiato

Antiche 

varietà

Waxy

Filiere di base
Filiere 

specializzate

Filiere  

avanzate

Reyneri et al., 2020

R. nero

Riso: Specializzazione di filiera

R. aromatici

R. rosso

Filiere  

avanzate

Varietà 

specifiche

Roma 

Arborio

Vialone nano

Carnaroli

……

Rosa marchetti

Venere

……

Fino e

superfino

Lungo B

Biologico

Medio

R. sushi

Residuo "0"



2. Da commodity a specialty: 

Produrre una Specialty

Pre-requisito 1

Rispetto          

vincoli sanitari

Pre-requisito 2

Concentrazione 

e disponibilità

2. Livello intermedio

- Tipologia produttiva  

3. Livello alto

- Vincolo varietale

- Vincolo difesa rinforzata

4. Livello avanzato

- Agrotecnica specifica

- Greening rinforzato (EFA…)

Frumento di forza

Mais waxy

Frumento speciale

Mais alimentare

Baby food

Linea ecosostenibile

Esempi
Premium 

price

+ 5 : 10 

€/t

+ 10 : 20 

€/t

+ 20 : 30… 

€/t

Nel medio periodo, la sola trasformazione da commodity 

a specialty non è in grado di garantire competitività

1. Livello base

- Tracciabilità, identità 

Soia nazionale  

G. duro  nazionale

+ 0.5 : 2  

€/t
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3. Ricerca e innovazione

Un nuovo modello produttivo per 

l’azienda agricola

“Qualità di filiera con alti standard agroambientali” 

"CDD - Consumption driven demand"

Alto valore d’uso

Affrontare le problematiche agronomiche: 

da un approccio orientato alla soluzione del singolo problema 

(Single Problem Solving) ad un approccio colturale di sistema 

(Integrated Crop System). 

Orientare la ricerca per rispondere alle esigenze delle 

nuove filiere



3. Ricerca e innovazione

Il caso del frumento 

Aspetti critici: impiego fitofarmaci e loro residui (F. Residuo 0)

Deriva

Inquinamento

puntiforme

Run-

off

Drenaggio

> 50 %

Riempimento e 

lavaggio irroratrici, 

smaltimento reflui

5 % 

Deriva

30 % 

Run-off

Easy-flow

Premiscelatore

Ugelli Venturi

da Balsari, 2020

Interesse per le filiere:

Riduzione contaminanti, produzione di frumento a Residuo “0”

(da Roettele, 2012) 



3. Ricerca e innovazione

Il caso del frumento

Aspetti critici: impronta carbonica (CF) (F. Etico-ambientale)

Aree fiorite per pronubi

o maggese mellifero

Coltiva-

zione

Molino

Pastificio

Packa-

ging

Trasporto Cottura

da Cimini, Cibelli, Moresi, 2019

Carbon footprint del grano duro

Interesse per le filiere:

Crescita del valore per le filiere etico ambientali



3. Ricerca e innovazione

Il caso del frumento

Aspetti critici: valorizzazione diversità (Filiera grani antichi)

Confronto morfogico e qualitativo

27 landraces siciliane

2 varietà storiche

2 varietà moderne

Fiore, Mercati, Spina, Blangiforti, Venora, Dell’Acqua, Lupini, Preiti, Monti, 

Pè, Sunseri, 2019

Interesse per le filiere:

Evoluzione del valore territoriale e caratterizzazione produttiva

Grande diversità: es. Proteina (%)

Landraces 11.5:17.1 

Varietà storiche 14.8:15.1

Varietà moderne 14.0:13.9

Landraces

Storiche

Moderne



3. Ricerca e innovazione

Il caso del frumento

Aspetti critici: valore alimentare e funzionale (F. alto nutrizionale) 

Panificazione con pasta madre: coesistenza di lieviti e batteri lattici (LAB)

Studio del microbiota presente nella pasta madre impiegata in Calabria 

Da Martorana, Giuffrè, Capocasale, Zappia, Sidari, 2018

Caratterizzazione tecnologica e biochimica di LAB (30 strains) e lieviti (21 strains)

Selezione di ceppi

autoctoni di lieviti e LAB.

Definizione di vantaggi

tecnologici e nutrizionali

Interesse per le filiere:

Evoluzione del valore territoriale: acquisizione di caratteri funzionali



3. Ricerca e innovazione

Il caso del mais

Aspetti critici: impatto fertilizzazione, riduzione dei costi

rilievi (%) 0 10 20 30 40 50 60 70 80

Coefficiente 

di variazione

10 ÷ 15

15 ÷ 20

> 20 75

10

15

Uniformità della distribuzione degli

spandiconcime

Deviatori di flusso

Autototaratura

Sensori NDVI  

Balsari et al. 2020

Interesse per le filiere:

Crescita del valore per le filiere etico-ambientali



Esclusione per competizione: combattere i funghi con le loro armi

Biocontrollo di A. flavus

Riduzione media 

AFB1 = 92.3%

3. Ricerca e innovazione

Il caso del mais

Battilani et. al., 2018 e 2019

Aspetti critici: controllo delle aflatossine per filiere food e feed

Interesse per le filiere:

Rafforzamento del mais nazionale per filiere food e feed



3. Ricerca e innovazione

Il caso del riso

Aspetti critici: contaminazione da As e riduzione di GHG

Gestioni alternative 

dell’irrigazione

Le emissioni di CH4 diminuiscono con gestione alternativa dell’acqua e con 

interramento autunnale dei residui colturali o con loro rimozione

Gestioni alternative 

dei residui colturali

da Celi et al. 2019

Interesse per le filiere:

Crescita del valore per le filiere etico-ambientali



As

As
As

As

Media italiana

riso bianco:

As inorganico:   102 [range:  44-158] µg kg-1

Limiti UE:  riso bianco < 200 µg kg-1

riso baby-food < 100 µg kg-1

Arsenico e riso: un problema non ancora risoltoArsenico e riso: un problema non ancora risolto

Nat. Geosci. 2020: https://doi.org/10.1038/s41561-020-0533-1

Celi et al. J. Agr. Food Chem . 2017: doi: 10.1021/acs.jafc.7b00694

Come diminuire l’As nel riso?

• Suoli con basso contenuto As

• Asciutte programmate o AWD

• Uso ammendanti o fertilizzanti 

• Scelta varietale

Scelta limitata

Rischio aumento Cd

Efficacia variabile

Produttività, caratteristiche 

merceologiche

3. Ricerca e innovazione

Il caso del riso
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Domanda per un’alta qualità ambientale e risposta al Cambiamento climatico

• Il 93% considera i Cambiamenti Climatici (CC) un grave problema;

• Il 79% ritiene che l’azione contro i CC fonte di innovazione e investimento.

Principi fondamentali:

• neutralità climatica

• ridurre le emissioni di GHG

• economia circolare fondata sull’utilizzo di fonti rinnovabili;

• transizione verde ed equa

4. Prospettive e considerazioni

Green Deal Europeo

Le proposte della Commissione per la Pac 2021-2027 



Prezzi delle commodity in progressiva riduzione

Nuova PAC e azioni climatico-ambientali

Diversificazione della domanda alimentare

4. Prospettive e considerazioni

Quale ricerca nel settore cerealicolo

Scenario passivo

Agricoltura per Commodity

Scenario attivo

Agricoltura per Specialty 

Riduzioni margini

Contrazione SAU

Uscita dal feed

Rafforzamento filiere

Recupero valore

Valorizzaz. biodiversità

Supply chain Value chain



4. Prospettive e considerazioni

Sfide della ricerca nel settore cerealicolo

Scenario attivo:  Agricoltura per Specialty

Cosa occorre ? 

Riprendere la crescita 
delle produzioni

Difendere la coltura con 
limitati agrofarmaci

Inserire processi tecnologici  
per le nuove esigenze 

Gestire e assicurare la 

presenza di contaminanti

Adottare modelli 
agricoli multifunzionali  

Introdurre modelli organizzativi 
e gestionali sovra-aziendali

Inserire forme contrattuali 
più efficienti ed eque

Riprendere la crescita 
delle produzioni

E’ una strada obbligata, una sfida complessa che non può 
essere vinta senza ricerca avanzata in un sistema organizzato
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Nat. Geosci. 2020: https://doi.org/10.1038/s41561-020-0533-1

J. Agr. Food Chem . 2017: doi: 10.1021/acs.jafc.7b00694



Buone pratiche di intensificazione sostenibile –

Strumento per lo sviluppo del 

Sistema agroalimentare italiano

Reggio Calabria – 17 febbraio 2020

un prodotto al consumo a “residuo chimico 

zero”, equivalente  a quello biologico (presenza 

di residui di prodotti fitosanitari < a 0,01 ppm) 


